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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 febbraio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Jolly società 
cooperativa sociale», in Ploaghe e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Jolly società co-
operativa sociale» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’associazione segnala 
l’urgenza dell’emissione del decreto di liquidazione 
coatta amministrativa nei confronti della sopra citata 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalle risultanze del verbale di revisione 
dell’associazione Confcooperative dalle quali si eviden-
zia l’incapacità dell’impresa di adempiere regolarmente 
alle proprie obbligazioni rilevabile dal mancato paga-
mento di mensilità stipendiali, dall’omesso versamento 
di contributi previdenziali e ritenute erariali nonché dalla 
presenza di azioni esecutive e istanze di fallimento pre-
sentate dai creditori; 

 Considerato che in data 21 gennaio 2020 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante della 
società ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 3 febbraio 2020, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2020, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Armando Meloni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Jolly società cooperati-

va sociale», con sede in Ploaghe (SS), (codice fiscale 
01539320901) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Armando Meloni, (codice fiscale ML-
NRND70T02I452W) nato a Sassari (SS) il 2 dicembre 
1970, e domiciliato in Sassari (SS), viale Italia, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01094

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  13 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (    Ordinanza n. 635).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del segretario generale del Ministero della salute 
quale soggetto attuatore per la gestione delle attività con-
nesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modali-
tà applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40
del decreto legislativo n. 1/2018    

     1. Le regioni e le province autonome intervenute con 
squadre di volontari provvedono all’istruttoria, per la li-
quidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 
e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli 
interventi effettuati dalle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, 
impiegate in occasione dell’emergenza in rassegna. Gli 
esiti dell’istruttoria sono trasmessi al Dipartimento della 
protezione civile che, esperiti i procedimenti di verifica, 
provvede al trasferimento, alle regioni ed alle province 
autonome interessate, delle somme necessarie per la li-
quidazione dei rimborsi spettanti. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Di-
partimento della protezione civile provvede direttamente 
all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi richiesti ai 
sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, dalle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile, iscritte nell’elenco centrale di cui al 
comma 3 dell’art. 34 del medesimo decreto, impiegate in 
occasione dell’emergenza di cui alla presente ordinanza. 

 3. Agli oneri conseguenti all’applicazione del presen-
te articolo si provvede a valere sulle risorse finanziarie 
di cui all’art. 7 dell’ordinanza del capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.   

  Art. 2.

      Apertura di contabilità speciale intestata
al segretario generale del Ministero della salute    

     1. Per la realizzazione delle attività relative alla gestio-
ne dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, è autorizzata l’apertura di apposita contabili-
tà speciale intestata al segretario generale del Ministero 
della salute, nominato soggetto attuatore con decreto del 
capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 
del 7 febbraio 2020, di cui si avvale il medesimo Dipar-
timento ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione previ-
sti dall’art. 27, comma 4 del decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01117

    ORDINANZA  13 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 634).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 


